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ANNO SCOLASTICO 2017/2018
CLASSE   Va   SEZ. _____
                           INDIRIZZO______________
                      ALUNNI
	
	COGNOME


	NOME

	1. 1
	
	

	2. 2
	
	

	3. 3
	
	

	4. 4
	
	

	5. 5
	
	

	6. 6
	
	

	7. 7
	
	

	8. 8
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	19. 19
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	21. 21
	
	

	22. 22
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	26. 26
	
	

	27. 27
	
	

	28. 28
	
	

	29. 29
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QUADRO ORARIO LICEO LINGUISTICO 

[image: image3.png]INSEGNAMENTI OBBLIGATORI
Lingua e letteratura italiana
Storia e geografia

Lingua e cultura latina

Storia

Filosofia

Lingua e cultura straniera 1
Lingua e cultura straniera 2
Lingua e cultura straniera 3
Matematica e informatica (EIPASS)
Fisica

Scienze naturali

Storia dell'arte

Scienze motorie e sportive
Religione o Attivita alternative

Totale ore

- sono comprese 33 ore annuali di conversazione con madre lingua

1°

27

2°

27

3°

30

4°

30

5°

30




QUADRO ORARIO LICEO LINGUISTICO ESABAC

[image: image4.png]1° 2°

Biennio Biennio

INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 1° 2° 3°
Lingua e letteratura italiana 4 4 4
Lingua e cultura latina 2 2 =
Storia e geografia 3 3 =
Lingua e Cultura straniera 1 4 4 3
Lingua e Cultura straniera 2 8 3 4
Lingua e Cultura straniera 3 8 3 4
Storia/Histoire - - 2
Filosofia 2
Matematica (EIPASS) 3 3 2
Fisica - - 2
Scienze naturali 2 2 2
Storia dell'Arte - - 2
Scienze motorie 2 2 2
Religione 1 1 1

Totale ore 27 27 30

*Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua




QUADRO ORARIO LICEO CLASSICO
[image: image5.png]INSEGNAMENTI OBBLIGATORI
Lingua e letteratura italiana
Storia e geografia

Lingua e cultura latina

Lingua e cultura greca

Storia

Filosofia

Lingua e cultura straniera

Matematica e informatica (EIPASS)

Fisica

Scienze naturali

Storia dell'arte

Scienze motorie e sportive
Religione o Attivita alternative

Totale ore

1°

27

2°

27

3°

31

4°

31

5°

31




QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO
[image: image6.png]INSEGNAMENTI OBBLIGATORI
Lingua e letteratura italiana
Storia e geografia

Lingua e cultura latina

Storia

Filosofia

Lingua e cultura straniera
Matematica e informatica (EIPASS)
Fisica

Scienze naturali

Disegno e storia dell'arte
Scienze motorie e sportive
Religione o Attivita alternative

Totale ore

1°

27

2°

27

3°

30

4°

30

5°

30



 
QUADRO ORARIO LICEO ECONOMICO SOCIALE

[image: image7.png]INSEGNAMENTI OBBLIGATORI
Lingua e letteratura italiana
Storia e geografia

Diritto ed economia

Scienze umane

Storia

Filosofia

Lingua e cultura straniera 1

Lingua e cultura straniera 2 (francese/spagnolo)

Matematica e informatica (EIPASS)

Fisica

Scienze naturali

Storia dell'arte

Scienze motorie e sportive
Religione o Attivita alternative

Totale ore

1°

27

2°

27

3°

30

4°

30

5°

30




QUADRO ORARIO LICEO SCIENZE UMANE

[image: image8.png]INSEGNAMENTI OBBLIGATORI
Lingua e letteratura italiana
Storia e geografia

Lingua e cultura latina

Storia

Filosofia

Lingua e cultura straniera 1
Matematica e informatica (EIPASS)
Fisica

Scienze naturali

Diritto ed economia

Scienze umane (Psicologia, Antropologia, Pedagogia e
Sociologia)

Disegno e storia dell'arte
Scienze motorie e sportive
Religione o Attivita alternative

Totale ore

1°

27

2°

27

3°

30

4°

30

5°

30




PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

· Area della partecipazione alla vita scolastica, del comportamento, della socializzazione

· Area cognitiva
LIVELLO CULTURALE ALLA FINE DEL TRIENNIO

LIVELLO INTERRELAZIONALE

CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 
FINALITÀ ED OBIETTIVI DIDATTICI
      IL COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

OBIETTIVI GENERALI

	Obiettivi formativi ed educativi 


	· Sviluppo armonico della personalità, del senso di responsabilità, della coscienza critica; 

· Allargamento degli orizzonti socio-culturali; 

· Accrescimento globale delle capacità progettuali; 

· Capacità di valutare le situazioni e prendere le conseguenti decisioni con particolare riferimento alle scelte scolastiche e professionali future. 



	Obiettivi comportamentali



	· Capacità di ascolto e di intervento entro la comunicazione intersoggettiva, intendendola e valorizzandola come strumento fondamentale per vivere i rapporti con gli altri; 

· Sviluppo della consuetudine a costruire un confronto con gli altri basato sulla tolleranza, sul rispetto delle idee e dei valori altrui e delle regole sociali; 

· Sviluppo della consuetudine alla solidarietà con gli altri e al rispetto dell'ambiente in cui si vive; 

· Crescita della stima verso se stessi e gli altri.



	Obiettivi cognitivi ed operativi



	· Acquisizione dei contenuti delle varie discipline, con accrescimento della capacità di pensiero e potenziamento delle capacità logiche, analitiche e sintetiche; 

· Acquisizione di un autonomo metodo di studio e della capacità di modularlo coerentemente alle specificità delle diverse discipline. 




ALLIEVO CON BES

COGNOME E NOME:   

TIPOLOGIA DI DISABILITA' / DSA -(LEGGE 170/2010): 

DIAGNOSI MEDICO- SPECIALISTICA REDATTA IN DATA  04.11.2011, RILASCIATA DA:

 (FASCICOLO PERSONALE DELL'ALUNNO).

INTERVENTI PREGRESSI E/O CONTEMPORANEI AL PERCORSO SCOLASTICO 

(PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PRESENTATO AD INIZIO DI ANNO SCOLASTICO ED EVENTUALMENTE DEGLI ANNI SCOLASTICI PRECEDENTI): 
PRESENTAZIONE DELL'ALUNNO:

STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO NELLO STUDIO:
STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO NELLO STUDIO:

VALUTAZIONE (ANCHE PER ESAMI CONCLUSIVI DEI CICLI)*:

*Cfr. D. P. R. 22 giugno 2009, n. 122- Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 – art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA):

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei;

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento della differenziazione delle prove.
IL COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO
Il Consiglio di classe ha preparato gli studenti all’Esame di Stato illustrandone la struttura e le caratteristiche. Le verifiche effettuate nel corso dell’intero anno scolastico sono state orali e scritte. 

	Prima Prova scritta: Italiano



	(L. 425, art. 3, comma 1, e Regolamento) La prima prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato, consentendo la libera espressione della personale creatività; essa consiste nella produzione di uno scritto scelto dal candidato tra più proposte di varie tipologie, ivi comprese le tipologie tradizionali, individuate annualmente dal Ministro della pubblica istruzione.

Per la prova scritta di Italiano si sono proposte varie tipologie : 

· analisi e commento di un testo letterario o di poesia; 

· analisi e commento di un testo non letterario; 

· stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità; 

· sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale. 

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 

· Correttezza e proprietà nell’uso della lingua. 

· Possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento. 

· Organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e personale. 

· Coerenza di stile. 

· Capacità di rielaborazione di un testo. 

La  griglia relativa ai criteri di valutazione della prova, è di seguito allegata. 


	II  Prova scritta:



	(L. 425, art. 3, comma 1, e Regolamento) La seconda prova scritta è intesa ad accertare le conoscenze specifiche del candidato ed ha per oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di studio per le quali l’ordinamento vigente o le disposizioni relative alle sperimentazioni prevedono verifiche scritte, grafiche o scrittografiche..

MATERIA OGGETTO DELLA II PROVA SCRITTA: ___________________ 
Relativamente alla seconda prova scritta di _________________________ si è finalizzato il percorso e la progettazione didattico-educativa del Consiglio di Classe

· alla conoscenza di
· all’acquisizione di capacità logiche ed argomentative
· alla correttezza dello svolgimento

· 


	Terza prova scritta



	(L. 425, art. 3, comma 1, e Regolamento) La terza prova, a carattere pluridisciplinare, è intesa ad accertare, oltre quanto previsto dal comma 1, le capacità del candidato di utilizzare ed integrare conoscenze e competenze relative alle materie dell’ultimo anno di corso, anche ai fini di una produzione scritta, grafica o pratica. La prova consiste nella trattazione sintetica di argomenti, nella risposta a quesiti singoli o multipli, ovvero nella soluzione di problemi o di casi pratici e professionali o nello sviluppo di progetti. Le predette modalità di svolgimento della prova possono essere adottate cumulativamente o alternativamente. La prova è strutturata in modo da consentire anche l’accertamento della conoscenza delle lingue straniere se comprese nel piano di studi dell’ultimo anno.

Relativamente alla terza prova scritta, il Consiglio di Classe, dopo aver preparato gli studenti all’Esame di Stato illustrandone la struttura e le caratteristiche, ha effettuato numero 2 “simulazioni”,  nel corso del Secondo Quadrimestre che hanno coinvolto rispettivamente le discipline:

I simulazione

Discipline Coinvolte: 
II simulazione

Discipline Coinvolte: 
Il Consiglio di Classe precisa  è stata utilizzata la seguente/ le seguenti tipologie per lo svolgimento delle “simulazioni”: ____________
Il Consiglio di Classe ha scelto tale tipologia perché ritiene sia la più consona al percorso scolastico seguito dagli studenti. 

Le modalità con cui sono state svolte le simulazioni di terza prova, sono state le seguenti :

Strumenti : si è sempre concesso l’uso dei dizionari. 

Per la valutazione della terza prova, è stata utilizzata la “griglia”, riportata in appendice, che ha bilanciato peso alle conoscenze e competenze rispetto alle capacità.  

Al fine di fornire un chiaro riferimento alla Commissione esaminatrice di come gli allievi siano stati preparati circa la terza prova, si allegano al presente documento i testi delle simulazioni di terza prova effettuate (vedi Allegati).


	Colloquio d’esame



	(L. 425, art. 3, comma 3, e Regolamento) Il colloquio tende ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione e di discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. Esso si svolge su argomenti di interesse pluridisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso.

Per quanto concerne il Colloquio d’esame è stato illustrato agli studenti come si dovrà svolgere, nelle sue tre fasi: 

1. il colloquio può avere inizio  secondo le modalità previste dal Regolamento Esami di Stato: Il colloquio ha inizio con un argomento o con la presentazione di esperienze di ricerca e di progetto, anche in   forma multimediale, scelti dal candidato. Esso, tenendo conto di quanto previsto dal comma 8, prosegue su argomenti proposti al candidato a norma dell’art. 4, comma 5. Gli argomenti possono essere introdotti mediante la proposta di un testo, di un documento, di un progetto o di altra indicazione di cui il candidato individua le componenti culturali, discutendole. Nel corso del colloquio deve essere assicurata la possibilità di discutere gli elaborati relativi alle prove scritte.  
2. prosegue - con preponderante rilievo - su argomenti proposti al candidato attinenti le diverse discipline, anche raggruppati per aree disciplinari, e riferiti ai programmi e al lavoro didattico realizzato nella classe nell’ultimo anno di corso; 

3. si conclude con la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

Il Consiglio di Classe ha suggerito agli allievi, riguardo alla modalità scelta dal candidato da sviluppare sinteticamente nei 10-15 minuti che avranno a disposizione nella prima parte del colloquio d’esame , di usare sobrietà e correttezza di riferimenti e collegamenti nonché analisi e sintesi di argomentazione.

Si è anche ricordato agli allievi che il colloquio d’esame tende ad accertare: 

· - la padronanza della lingua; 

· - la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione;
· - la capacità di discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 
Le griglie relative ai criteri di valutazione, sono allegate al presente verbale


STABILITA’ DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DISCIPLINE
	CLASSE 

TERZA
	CLASSE 

QUARTA
	CLASSE

QUINTA

	RELIGIONE
	
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	
	

	ITALIANO
	
	
	

	LINGUA STRANIERA (Inglese)
	
	
	

	LINGUA STRANIERA (Francese)
	
	
	

	LINGUA STRANIERA (Spagnolo)
	
	
	

	ARTE
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	MATEMATICA E FISICA
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	


Legenda: X stesso docente.

	Materie
	TIPOLOGIE DI PROVE DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TIPOLOGIE DI PROVE DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Colloqui

individuali
	Colloqui

 di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta 

singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


ANNO SCOLASTICO 2017/18
Schede riepilogative delle discipline

	Materia


Obiettivi della disciplina realizzati in termini di:

CONOSCENZE:

	 


ABILITA’:

	


COMPETENZE
	 


CRITERI   METODOLOGICI   UTILIZZATI:

	 


VERIFICA:   CRITERI  E   RISULTATI

	 


VALUTAZIONE:

	 

	


ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

L’alternanza scuola-lavoro è stata programmata nel rispetto delle norme:

· Nota MIUR.AOODGOSV.R.U.0007194.24-04-2018 “Risposte a quesiti in materia di attività di alternanza scuola lavoro”

· D. Lgs. attuativo della L.13 luglio 2015, n. 107, n. 62 - Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato.
· Nota prot. 3355/AOODGOSV del 28.03.2017 
Chiarimenti interpretativi relativi all'Alternanza scuola lavoro 

· Circolare Inail, n. 44, 21 novembre 2016 
Studenti impegnati in attività di alternanza scuola lavoro. 

· LEGGE 28 marzo 2003, n. 53 
Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale 

· DECRETO LEGISLATIVO 15 aprile 2005, n. 77 
Definizione delle norme generali relative all'alternanza scuola‐lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003,n.53 

· DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

· LEGGE 13 luglio 2015, n. 107 
Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 

· GUIDA OPERATIVA 5 OTTOBRE 2015 
Guida operativa per la scuola sull'alternanza scuola lavoro 

Obiettivi – Finalità - Struttura

Per i Licei il Regolamento dell'istruzione secondaria superiore  DPR n. 89/2010 definisce l'alternanza come “modalità per l'approfondimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze richieste per l'accesso ai relativi corsi di studio e per l'inserimento nel mondo del lavoro”. Deve trattarsi pertanto di percorsi prevalentemente tesi ad orientare gli studenti verso la scelta dei propri percorsi professionali, che nei licei sono aperti a molteplici curvature nell'ambito delle cinque aree che caratterizzano tutti i percorsi liceali (metodologica; logico-argomentativa; linguistica e comunicativa; storico umanistica; scientifica, matematica e tecnologica), così come definito dal Regolamento DPR n. 89/2010, declinate attraverso i risultati di apprendimento previsti per i vari indirizzi.

Le finalità dell'alternanza scuola lavoro nei licei possono sintetizzarsi come segue:

· motivare i giovani all’auto-imprenditorialità

· far acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro 

· orientamento verso scelte di vita professionali

· orientamento universitario.  

La struttura dell'alternanza proposta dal Liceo Manzoni di Caserta è articolata in percorsi che afferiscono a sei macroaree che caratterizzano i percorsi liceali: 

· scienza e tecnologia, 

· assistenza - volontariato - salute, 

· linguaggio e comunicazione, 

· ambito economico - legale e delle professioni, 

· arte e territorio, 

· area organizzativa e gestionale. 

Nell'alveo di queste macroaree sono stati organizzati percorsi differenziati per obiettivi specifici che aprono prospettive verso settori di operatività finalizzati a stimolare l'interesse e favorire l'orientamento degli studenti verso percorsi professionali e lavorativi coerenti con la formazione acquisita nei percorsi ordinari.

I percorsi sono stati strutturati con l'obiettivo di sperimentare la modalità dell'alternanza e l'offerta ha tenuto conto dell’indirizzo di studi nelle varie articolazioni del Liceo e delle proposte provenienti dal territorio.

Tutti i percorsi sono stati svolti con:

· ore di attività di formazione propedeutica in aula, 

· ore di attività pratica, 

· ore di formazione pratica sul campo, 

· ore di verifica/ controllo/ monitoraggio 

L’attività si è conclusa con la produzione di un diario di bordo che ha documentato il percorso svolto nelle seguenti modalità:

· Incontri con esperti

· Studio di casi, ricerche 

· Partecipazione a conferenze, fiere, concorsi, gare professionali

· Attività laboratoriali 

· Percorsi didattici formativi e motivazionali

· Esperienza in azienda 

I partenariati per l'attuazione dei percorsi sono costituiti con aziende, associazioni datoriali, ordini professionali, organizzazioni del terzo settore, università, enti pubblici, sentite anche le indicazioni del Comitato Scientifico istituito all'interno del Liceo.

Procedure
Per l'attuazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro sono state pertanto individuate le seguenti fasi di processo:

1. nomina del team di istituto

2. costituzione del Comitato Scientifico

3. programmazione triennale

4. programmazione annuale delle attività

5. informazione e condivisione interna

6. modellizzazione delle procedure

7. individuazione dei soggetti partner

8. stesura e sottoscrizione di convenzioni

9. progettazione di dettaglio dei percorsi formativi 

10. monitoraggio e controllo 

11. valutazione del sistema

12. informazione esterna e disseminazione

La documentazione di progetto è costituita da:

· Convenzione

· Progetto formativo

· Patto formativo (con studenti e famiglie) 

· Diario di bordo degli studenti

· Questionario di gradimento degli studenti

· Scheda per la valutazione del progetto da parte del tutor scolastico

· Scheda per la valutazione del progetto dello studente condivisa dai due tutor

· Relazione finale per la valutazione del progetto da parte del tutor scolastico

· Certificazione delle competenze  

Valutazione del sistema

PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO SEGUITI DAGLI ALLIEVI
	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	


PROGETTAZIONE INTEGRATA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Tipologie di percorso
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero

Allieve/i

	Percorsi pluridisciplinari


	
	
	

	Attività culturali , artistiche e ricreative,

sportive


	CINEFORUM GUIDATO
	
	

	
	
	
	

	
	SPETTACOLI TEATRALI IN LINGUA STRANIERA
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	SPETTACOLI TEATRALI IN LINGUA ITALIANA
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	CONVEGNI / SEMINARI
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Iniziative complementari/ integrative 
	VISITE AZIENDALI - STAGE

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Visite guidate


	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Viaggi di istruzione


	
	
	

	
	
	
	


PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI ALLE ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI

	N°
	Allieve
	Corsi P.O.N. / P.O.R.
	Attività P.T.O.F.

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	

	
	
	
	


ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE CREDITABILI
	Tipologia


	Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	

	Attività sociali o di volontariato


	

	Corsi di lingua


	

	Certificazioni linguistiche 


	

	Altro


	

	
	


ALLEGATI

I Simulazione terza Prova (data)
II Simulazione terza Prova (data)
CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.

L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.

Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.

Il consiglio di classe garantisce che:

· tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;

· la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.

Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).

Al fine di rendere gli allievi consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:

	VOTO
	CONOSCENZA
	ABILITA’
	COMPETENZA

	
	Degli elementi costitutivi della proposta disciplinare l'alunno ha conoscenza: 
	Delle strutture linguistiche, dei linguaggi specifici, delle procedure e dei contenuti disciplinari l'alunno fa uso: 
	In relazione agli elementi costitutivi della proposta disciplinare, l'alunno:

	10
	Piena, consapevole, approfondita  
	Che evidenzia piena padronanza  
	Li rielabora in modo creativo e approfondito 

	9
	Piena, consapevole 
	Corretto e articolato 
	Ne coglie la totalità e le interrelazioni tra le parti 

	8
	Piena 
	Corretto 
	Ne coglie la totalità 

	7
	Piena ma funzionale alla sola proposta 
	Accettabile 
	E' capace di analisi puntuale e di sintesi solo rispetto ai principali nodi concettuali 

	6
	Limitata all'essenziale 
	Semplificato 
	E' capace di analisi e sintesi in misura essenziale 

	5
	Parziale o soltanto mnemonica 
	Meccanico o improprio 
	E' capace di analisi e Sintesi solo se guidato 

	4
	Lacunosa o scoordinata 
	Scorretto o confuso 
	Benché guidato, è incapace di analisi e sintesi 

	3
	Gravemente lacunosa 
	Gravemente Scorretto 
	Non sa stabilire relazioni neppure elementari 

	2
	Quasi nulla 
	Che evidenzia il mancato possesso degli elementi primi 
	Non è capace di cogliere nessuna implicazione 

	1
	Rifiuta di sostenere la prova senza ragionevoli motivazioni 
	Rifiuta di sostenere la prova senza ragionevoli motivazioni 
	Rifiuta di sostenere la prova senza ragionevoli motivazioni 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DEGLI ESAMI DI STATO

LICEO STATALE “A. Manzoni” – Caserta 

Esame di Stato A.S. 2017-18
Commissione ____________________
Classe V Sez. _______
	
	
	LIVELLI

(DI PRESTAZIONE)

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Gravemente Insuffic.
	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo

	Proprietà di linguaggio
	· Utilizzo appropriato dei codici linguistici
· Varietà ed esattezza terminologica

	5
	6
	7
	8
	9

	Efficacia argomentativa
	· Capacità di discussione

· Sviluppo delle argomentazioni


	3
	4
	5
	6
	7

	Organicità e completezza espositiva
	· Capacità di approfondimento delle conoscenze

· Capacità di analisi e sintesi degli argomenti


	2
	3
	4
	5
	6

	Capacità di utilizzazione e collegamento delle conoscenze 
	· Rigore logico nell’effettuare rimandi ad altri argomenti

· Originalità delle opinioni e autonomia di pensiero


	1 
	2
	3
	4
	5

	Discussione prove scritte
	· Capacità di autocorrezione
	0
	0
	1
	2
	3 
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                       Maggioranza   

	TOTALE PUNTI
	_______/30


GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO
CANDIDATO/A______________________________________
La  Commissione
GRIGLIA  VALUTAZIONE PRIMA PROVA

GRIGLIA IN QUINDICESIMI PER ESAME DI STATO

GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA                             ALUNNO……………………….. PUNTI…...............
TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO
	
	carente   
	superficiale      
	essenziale       
	discreto    
	buono    
	ottimo     

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA – SINTATTICA – LESSICALE - ESPOSITIVA
	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	COMPRENSIONE DEL TESTO


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	ANALISI ASPETTI TECNICO-FORMALI E 

CONTENUTISTICI – INTERPRETAZIONE


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	CONTESTUALIZZAZIONE E APPROFONDIMENTI


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	STRUTTURA E COERENZA DISCORSO


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00


GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA                              ALUNNO………………………….PUNTI……..…...
TIPOLOGIA B: SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE
	
	carente   
	superficiale      
	essenziale       
	discreto    
	buono    
	ottimo     

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA - SINTATTICA - LESSICALE - ESPOSITIVA
	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	STRUTTURA E COERENZA DEL DISCORSO


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	RISPONDENZA ALLA TIPOLOGIA SPECIFICA


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	UTILIZZO DOCUMENTI: COMPRENSIONE -SELEZIONE - INTERPRETAZIONE


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	RIELABORAZIONE E APPROFONDIMENTI


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00


GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA ITALIANO   ALUNNO……………………………PUNTI………..
TIPOLOGIA C: TEMA STORICO       oppure      TIPOLOGIA D: TEMA DI ATTUALITA’
	
	carente   
	superficiale      
	essenziale       
	discreto    
	buono    
	ottimo     

	RISPONDENZA ALLA TRACCIA


	1.30  
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA - SINTATTICA - LESSICALE - ESPOSITIVA
	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	STRUTTURA E COERENZA DEL DISCORSO


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00

	RIELABORAZIONE PERSONALE


	1.30
	1.60
	2.00
	2.40
	2.70
	3.00


GRIGLIA  VALUTAZIONE  SECONDA  PROVA
DA INSERIRE SCARICANDOLA DAL SITO
GRIGLIA  VALUTAZIONE  TERZA  PROVA  

DA INSERIRE SCARICANDOLA DAL SITO

	DISCIPLINE


	DOCENTI
	FIRMA
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